
Fai clic per aggiungere del testo



DEFINIZIONE DI SALUTE

 Stato di completo
benessere, fisico, mentale
e sociale, come nella
storica definizione
dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità
[1946].



Art. 2087 Codice Civile

L'imprenditore è tenuto ad adottare nell'esercizio dell'impresa le

misure che, secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la

tecnica, sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità

morale dei prestatori di lavoro.

Art. 41 Costituzione

L'iniziativa economica privata è libera.

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da

recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.

La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché

l'attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e

coordinata a fini sociali



Normativa europea
La normativa di igiene e sicurezza si è evoluta dagli anni ’90

anche grazie alle norme della comunità Europea:

 direttive: devono essere recepite dai singoli stati membri;

 regolamenti: sono cogenti e direttamente applicabili;

 decisioni: sono cogenti verso i singoli stati membri

destinatari.



Evoluzione della Normativa
• Costituzione

•2087 Codice Civile

•DPR 547/55

•DPR 303/56

•DPR 164/56

1942 – 1955/56
Si affrontano 

aspetti puntuali e/o 

specifici

• Circolare Ammine 

1979

• DPR 175/88

•D.Lgs. 277/91

• D.Lgs. 626/94

•D.Lgs. 81/08

•D.Lgs. 106/09

Dal 1979 ai primi 

anni ‘90

Dettagliata  per 

singoli casi

Dal 1994

Prevenzione e 

Sicurezza sul 

Lavoro









Un testo unico in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro

 Per molti anni si è tentato di accorpare e semplificare la

normativa di igiene e sicurezza in un unico provvedimento.

 Nel 2008 è stato pubblicato per la prima volta con questo

scopo il D.Lgs. 81/2008 da molti definito come “Testo Unico”

modificato e integrato nel 2009 con il D.Lgs. 106/09.
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D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81

Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 

in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

(Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 – SO n. 108)
(Decreto integrativo correttivo GU n. 180 del 05 agosto 2009 SO n. 142)
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schema D.lgs. 81/08
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obiettivo principale D.lgs. 81/08
istituire nell’azienda un 

SISTEMA DI GESTIONE PERMANENTE ED ORGANICO

diretto alla:

INDIVIDUAZIONE

VALUTAZIONE

RIDUZIONE

CONTROLLO COSTANTE

DEI FATTORI DI RISCHIO PER 

LA SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI
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DIRIGENTI E PREPOSTI

DATORE DI LAVORO

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE

MEDICO COMPETENTE

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI

LAVORATORI

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE



Le relazioni nel sistema di sicurezza 
Aziendale

Datore di 

Lavoro

Dirigenti Preposti

Triangolo delle Decisioni

SPP

RLS M.C.

Triangolo delle Competenze

LAVORATORI = Soggetti attivi
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CHI E’ SECONDO LA NORMATIVA

DATORE  DI LAVORO

“il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, 
comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto 
dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la 
propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione
stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri 
decisionali e di spesa …”

La definizione determina un “effetto diffusivo” del debito di 
sicurezza: datore di lavoro può divenire il Dirigente al quale 
spettano i poteri 
di gestione, ovvero il Funzionario preposto 
ad un ufficio avente autonomia gestionale.
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CHI E’ IN AZIENDA

DATORE  DI LAVORO

Il Legale Rappresentante dell'Azienda  ai 
sensi della normativa vigente è individuato 
quale "datore di lavoro " ed a lui competono 

una serie di obblighi indelegabili tra cui quello 
di effettuare la “Valutazione dei rischi” 
avvalendosi del Servizio di Prevenzione e 

Protezione e della collaborazione dei Medici 
Competenti.
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“persona che, in ragione delle competenze 
professionali e di poteri gerarchici adeguati 
alla natura dell’incarico conferitogli, attua le 
direttive del datore di lavoro organizzando 
l’attività lavorativa e vigilando su di essa”
nell’ambito del suo elevato ruolo 
nell’organizzazione delle attività, è tenuto a 
cooperare con il datore di lavoro nell’assicurare 
l’osservanza della disciplina legale in materia di 
sicurezza e salute. 

DIRIGENTI DI UO 
cui competono obblighi di vigilanza su:
- organizzazione dei lavoro 
- Impiego di macchine, impianti ed attrezzature
- uso di Dispositivi di Protezione Individuali
- rispetto norme di sicurezza  
- adozione misure organizzative e procedurali per la 
prevenzione dei rischi

DIRIGENTI

CHI SONO secondo la normativa

CHI SONO in azienda
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PREPOSTI
CHI SONO secondo la normativa

CHI SONO in azienda

I soggetti che sovrintendono alle 
singole attività lavorative
controllandone la corretta esecuzione 
da parte dei lavoratori.

COORDINATORI E POSIZIONI ORGANIZZATIVE
• Sovrintende e vigila sull’osservanza da parte dei singoli 

lavoratori dei loro obblighi di legge e delle disposizioni 
aziendali in materia di salute e sicurezza; 

• Vigila sull’uso dei dispositivi di protezione individuale e 
collettiva messi a disposizione dal Datore di Lavoro;

• Verifica che solo i lavoratori che hanno ricevuto 
adeguata informazione accedano alle zone che li 
espongono ad un rischio grave e specifico  

• Segnala al Datore di Lavoro e Dirigente eventuali 
deficienze delle attrezzature e dei DPI
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CHI E’

LAVORATORE Soggetto che presta il proprio 
lavoro alle
dipendenze di un datore di lavoro; 
allievi di 
istituti di istruzione ed universitari

osserva disposizioni ed istruzioni impartite dal 
datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti 
utilizza correttamente  macchinari, 
apparecchiature, sostanze e preparati 
pericolosi, mezzi di trasporto attrezzature di 
lavoro, nonché i dispositivi di protezione 
collettivi e individuali
segnala immediatamente al datore di lavoro, 
dirigente o preposto anomalie nelle 
attrezzature e condizioni di pericolo, dandone 
notizia anche al SPP ed ai RLS;
partecipa ai corsi di formazione;

COSA FA PER LA SICUREZZA
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CHI E’    

COSA FA

SERVIZIO 
DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE
insieme delle persone, sistemi 
e mezzi finalizzati all'attività 
di prevenzione e protezione 
dai rischi professionali in 
azienda

individua e valuta i fattori di rischio sulla 
base della conoscenza della organizzazione 
aziendale
elabora misure preventive e protettive e 
procedure di sicurezza per le varie attività  
propone programmi di informazione e 
formazione dei lavoratori; 
fornisce ai lavoratori informazioni relative ai 
rischi cui sono esposti ed alle misure di 
prevenzione e protezione adottate
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CHI E’   

COSA FA

MEDICO COMPETENTE
medico abilitato a svolgere la 
sorveglianza sanitaria ed in 
possesso dei titoli di cui all’art.2 
(specializzazione, docenza, 

autorizzazione)

effettua accertamenti sanitari preventivi e  
periodici, controlla lo stato di salute dei 
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità 
alle mansioni specifiche 
collabora con il datore di lavoro e con il servizio 
di prevenzione e protezione 
visita gli ambienti di lavoro con il  responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione dai 
rischi, 
collabora all'attività di formazione e 
informazione
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CHI SONO

COSA FANNO IN AZIENDA

Soggetti designati o eletti dai 
lavoratori per rappresentarli 
sulle questioni relative alla salute 
ed alla sicurezza

accedono ai luoghi di lavoro 
ricevono informazioni e documentazione 
aziendale inerente la sicurezza 
promuovono elaborazione, individuazione ed 
attuazione delle misure di prevenzione
partecipano alla riunione periodica ex art. 35
fanno proposte circa l'attività di prevenzione
avvertono il responsabile dell'azienda dei rischi 
individuati nel corso della loro attività
hanno accesso al registro infortuni

RAPPRESENTANTI 
DEI LAVORATORI PER LA 

SICUREZZA



Addetti alla gestione delle 
emergenzeAddetti 

all’emergenze

Addetti alla lotta 

antincendio

Addetti al primo 

soccorso

Designati dal Datore di lavoro o dirigente

Seguono una formazione specifica inerente il ruolo che devono 

svolgere

Devono essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate,

tenendo conto delle dimensioni ovvero dei rischi specifici dell’azienda ovvero

dell’unità produttiva
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Organi di Vigilanza, Controllo

e Assistenza
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Organi di Vigilanza

PISLL (Prevenzione 

Luoghi di Lavoro)

Direzione Provinciale 

del Lavoro

INAIL

Ex ISPESL

Vigili del Fuoco
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Vigili del fuoco

Tra i compiti dei V.V.F. rientrano la verifica e i controlli in materia di prevenzione

incendi negli ambienti di lavoro.

L’attività di vigilanza è attuata:

ى a richiesta dei soggetti interessati, a norma di legge, ai fini del controllo

dell’osservanza delle norme di prevenzione incendi

ى per procedere al controllo di situazioni di potenziale pericolo segnalato o

comunque rilevato

ى per procedere a controlli a campione sulla base di disposizioni emanate

dagli organi centrali del Corpo Nazionale dei VVF

Il Corpo Nazionale dei 

VVF è un organo del 

Ministero dell’Interno.
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PISLL-Prevenzione 
Luoghi di Lavoro

►verifica l’applicazione della normativa vigente tramite il controllo dei luoghi di

lavoro, la verifica dei cicli lavorativi e degli impianti, la valutazione delle sostanze

usate e il controllo degli accertamenti sanitari preventivi e/o periodici

►effettua accertamenti sanitari successivi al ricorso del lavoratore contro il

giudizio di inidoneità del medico competente

► conduce indagini:

- per conto della magistratura in occasione di infortuni sul lavoro di particolare

gravità

- sulle condizioni di sicurezza negli ambienti di lavoro

Sono demandate le funzioni 

di controllo per la tutela della salute 

e della sicurezza dei lavoratori 
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Direzione Provinciale 
del Lavoro

Ufficio periferico del Ministero del

Lavoro che ha il compito, fra l’altro, di

vigilare sull’applicazione delle leggi in

materia di lavoro e di sicurezza

sociale.

può esercitare un’attività di vigilanza sull’applicazione della

legislazione in materia di sicurezza nelle attività lavorative

comportanti rischi particolarmente elevati:
Nel settore delle costruzioni edili o di genio civile e più in

particolare lavori di costruzione, manutenzione, riparazione,

demolizione, conservazione e risanamento di opere fisse,

permanenti o temporanee, in muratura e in cemento armato,

opere stradali, ferroviarie, idrauliche,scavi, montaggio e

smontaggio di elementi prefabbricati, lavori in sotterraneo e

gallerie, anche comportanti l’impiego di esplosivi.

Lavori in cassoni ad aria compressa e lavori subacquei.
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INAIL

Ha compiti di riscossione dei premi assicurativi e di erogazione delle

prestazioni economiche e sanitarie di competenza l’Istituto. Svolge attività di

prevenzione, vigilanza e informazione in materia di sicurezza sul lavoro,

avendo anche un interesse diretto alla riduzione delle spese legate alle

prestazioni per infortunati.

Dispone di ispettori per:

• svolgere una vigilanza amministrativa in materia assicurativa.

• effettuare accertamenti tecnici:in occasione di infortuni sul lavoro di

particolare gravità.

• per verificare l’esistenza di malattie professionali quali risultano dalle

denunce che per legge vengono trasmesse all’Ente medesimo.

Ente Pubblico che gestisce 

l’assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali



30

Ex ISPESL

Organo tecnico-scientifico del Servizio Sanitario

Nazionale per la ricerca, sperimentazione, controllo,

consulenza, assistenza, alta formazione, informazione e

documentazione in materia di prevenzione degli infortuni

e delle malattie professionali, sicurezza sul lavoro

nonché promozione e tutela della salute negli ambienti di

vita e di lavoro.

acquisisce ed archivia i dati relativi alla sorveglianza sanitaria dei

lavoratori occupati in aziende ove esistono rischi derivanti da agenti

cancerogeni e biologici, impiego di piombo, amianto o radiazioni

ionizzanti, esposizione a rumore

effettua controlli tecnici richiesti da altri Enti o Uffici sulla rispondenza di

macchinari e dispositivi alle normative di sicurezza

effettua controlli sulle caldaie

vigila sui rischi di incidenti rilevanti connessi a determinate attività

industriali


